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Mc 1, 21-28
21Ed entrano al Cafarnao’ e’ Gesu entratorproprondi
sabato nella sinagoga, InseanuVvai22EdReranossiUpititde!
nsegnavaNorolcomesvnorche
glilsceribis

[ Sinclcjocjel VI i<l U Ueoggle)
119 39ifiia Immonclo, 31 misa cl chlc
3 ’1c)i Ses \Icl7c|r4no? Se
959 g1l 39k 1l 3cinto cli Dio,
EScilda ci]lJeII'Uomo 25 o
DhiorecencolomeNgricdantoNiorie) USC:
SpaventaronoNVerb oNaro: i'ncnnoav al, cir. Mc 10, 24),
antorchessifchiedevanoraivicenda: "Che e mail questo?
InaNdottinasnuoyvaminsegnatal con' autorita. Comanda
persinoraglisspiritifimmondifer gli' obbediscono!". %6La sua
dmaluseilsubitoldovungue nei dintorni della Galilea.
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CHI F GESU"?

incitore del male!
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CONITES 1'0)/ 2t terario
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CONNES 10/ 23IsTenziale

La comunita di Marco
2 Intferessata a conoscere

“Chi e Gesu”

e
la novita della sua parola...
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Coni questo brano Mc fa iniziare il ministero di
Gesu in Galilea.

Lo scenario del brano & una vera e propria
lectio... (cf. Lc 4, 16-30) apprezzata... introdotta
da uno sconosciuto, non dal solito scriba.

*vv 23-28: Guarigione dell'indemoniaio:

Dopo GESU-PAROLA che chiamay/converte
...GESU-PAROLA che opera nell contestordi'una
lectio.

i



2 seranosstupiti'del’'suo’insegnamento...”

QUellor che: avviene e stupefacente... le parole di
guellor sconoscivto rivelano una potenza, una
capacita di'penetrazione.
Gesu appare come Maestro e Profeta, quel Profeta
annunciato da Di 18,15-20.

=WV, 23-24: Ma... tra chi ascolta la Parola non ci'soho
soltanto “affascinati™ e “stupefatti’..., Si
puo essere “rovinati’ dallalParola. (Vi 24)

*v. 23: “...vii era’ un uomo possedulio’ darvuho
spirito immondo’.

(letteralmente: in spirito Immondo =avverso d Dio).

Dentro ogni comunita che ascoltal la Parolal possono

esserci esistenze tormentate, vite infelicii cher no

riescono a liberarsi.




y,

=v. 244q: Lchelc entri... seil'venutlo a' rovinarci?”:
QuellalRarolale un “inferno” per quell’'uomo.

“che c'entri?”: chi vive quell'inferno
riconosce subito un linguaggio diverso.

*v. 24b: “lo so chi'sel: il santo di' Dio",

Quel personaggio, sconosciuto ai piu, e invece
hotissimo a chi vive l'inferno della propria esistenza
priva di senso.

C'e lucidita teologica sull'identita dil quel predicatore;

ma sapere chi e Gesu di Nazarel puo’ nhon
equivalere a voler farsi trasformare |'esistenzardaiuit
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' *v. 250 LEiGesulorsgrido: Taci!”

Gesul sal bene che quella conoscenza e una
conoscenza che rifiuta la comunione. Per questo alza

laf voce come la alza dio nell’AT (Gb 26,11; Sal 106,9;
119,21; Zc 3,2).

v, 25b-26: “Escida quell'uomo...E lo spirito immondo,
contorcendolo e gridando forte, usci da

g7

lui’”.

La Parola di Gesu ha la capacita di dissociare I'Uomo
dallo spirito immondo; si inserisce come forza
liberatrice.

Come, lungo il mare di Galilea, anche |'vomo: della
sinagoga e chiamato a una “separazione®.

Ogni separazione comporia uniprezzo moltoralio; come
testimonia il “contorcimento”. ‘



*v. 27 SHUttifsi'spaventarono’ ...

(verbo raro: thambeomai, cfr. Mc 10, 24), tanto che
sifchiedevano a vicenda: “Che e mai questo? Una
dotirina nuova ..."

la presenza/intervento di Gesu non lascia
Inditferenti/(“si'spaventarono” - “si.chiedevano...").
GesU non sta li soltanto per offrire una “dottrina
huova’”, ma anche

crearentominitnuovi

hei sabati in cui sirinnova la creazione (cf. Gni2,2):



sinagoga di Cafarnao, la comunitaltrova
ispostalalla sua domanda:

Binsieme! il Profeta e il Salvatore; Colui che annUnza
sontaduvtorita’, tfrasformando cioe le esistenzens



RIFERIMENTO

19l inel2imoniari in Mea
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Mc 4,39 8,33




Pragnicimo con e |, 2123

Mgnorey
nseghacilaipregare;come. Signore)
gheheluipregavitiliRadre tuo) i chelil nostrolimpegnoiper;

nellairanquillitardellainoite;
dopolaifaticardel ministero,
perirovare con lvillaiforza di
ggirelsecondollaisua volonta.
Mgnore;
nsegnacil’ascolto della
Raroladonolprezioso che Tu
sontinvitafarci per aivtarci a
sSeoprire’che'c'e un Padre
syonolemisericordioso che ci
gmaleiciivuole adultiinella
edensignore, rendici attenti'e nella solidarieta’e'nelldl
Solidaliper portare a chilsoffre tenerezza verso)chilsoffrey
laivtorcheliirasserena, e la nellairicerca difunibene:
Rarolaicheinvita alguardare sempre piv/grande’e:
pltredlarpropriarsofferenza’e: disponibilepertuii; inimoao!
Sentirellatvaipresenza chenessuno’sisentalesciuso)
0N fUoRamores dalibanchetiordellaivitar

la'vitarenda'givstizia’a
quanti'sono’in difficoltal

e aivti ciascuno’deituoitigli
a gustare la bellezzaldeltuo;
dono, ariconoscereinieil
Figlio di'un Padre’ premuroso;
verso tutti glivominit
Signore, aivtaci'alimitareil
tuo profondo/legame’coniil
Padre, nella preghierale!
nell'ascolto della’Rarola)



